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un nuovo spazio pubblico attra-
verso l’allargamento dei marcia-
piedi e una nuova piazzetta han-
no preso il via lo scorso novem-
bre. Resta  da fare  la pista ciclo-
pedonale di collegamento tra 
via Stoppani e via Madonna del-
la Neve, che richiederà ancora 
un anno. Il piano urbanistico 
prevede  180 appartamenti «di 
cui una parte già consegnati e al-
tri in consegna a breve – spiega 
l’operatore -. Proseguono i lavo-
ri sul secondo lotto». 
Dia. No.

re al minimo l’impatto sul traffi-
co, condensandole a ridosso del-
la Pasqua, con la chiusura delle 
scuole – sottolineano da Ferret-
ticasa -. Siamo pronti a cedere 
alla città questo nuovo slargo 
pedonale che è ormai pronto, 
uno spazio rigenerato e amplia-
to rispetto ai marciapiedi prece-
denti. L’obiettivo è dare respiro 
e luce al quartiere, offrendo uno 
spazio vivibile, questo è uno de-
gli impegni presi nei confronti 
della comunità».

 I lavori per la realizzazione di 

con la chiusura al traffico di via 
Madonna della Neve, quando i 
mezzi della «Milesi geometra 
Sergio» entreranno in azione 
per rifare il sedime, non solo 
asfaltature, ma anche il ripristi-
no del fondo stradale. Dal 4 al 6 
aprile le attività saranno sospe-
se per le festività pasquali per ri-
prendere martedì 7 e fino al 10 
aprile con l’asfaltatura di via Ca-
mozzi, dove è prevista l’istitu-
zione del senso unico alternato 
con moviere. «Abbiamo orga-
nizzato le operazioni per limita-

menti, intervento promosso da 
Ferretticasa. Una gru è stata ri-
mossa, gli alberi sono stati messi 
a dimora, la pavimentazione in 
pietra posata, i nuovi lampioni 
presto si accenderanno sulla 
nuova piazzetta e i nuovi mar-
ciapiedi ampliati e alberati. «Lo 
spazio sarà consegnato alla città 
dopo il 10 aprile, quando avre-
mo terminato i lavori di asfalta-
tura e il Comune avrà fatto il col-
laudo» fa sapere la società.

 I disagi sulla viabilità si con-
centreranno tra oggi e venerdì 

Da oggi  a venerdì
Il cantiere nell’ambito 
dell’intervento all’ex 
Italcementi. Dal 7 al 10 senso 
unico alternato in via Camozzi 

 Con la riasfaltatura di 
una parte delle vie Camozzi e 
Madonna della Neve, prevista 
tra oggi e il  10 aprile, si avviano 
alla conclusione i lavori sugli 
spazi pubblici de «Il Camozzi», 
il nuovo complesso  che sta sor-
gendo sulle ceneri dell’ex Italce-

Si rifà l’asfalto,   chiude via Madonna della Neve

I nuovi marciapiedi colleoni

diana noris

 Il Comune di Berga-
mo rinuncia alla risoluzione 
del contratto con l’impresa 
Gvg di Roma, impegnata nella 
costruzione della scuola pri-
maria «Gabriele Rosa» di via 
Marzabotto, e concede un nuo-
vo termine per il fine lavori, il 
prossimo 20 luglio. 

Prevista per settembre 
2025, la nuova sede inaugurerà 
solo nel 2027: «Se ci saranno le 
condizioni e tutto procede co-
me da programma, in accordo 
con la scuola sarà possibile 
ipotizzare l’apertura a genna-
io, altrimenti a settembre 
2027, ci sono i tempi per arre-
dare e attrezzare i locali», fa il 
punto Ferruccio Rota, assesso-
re ai Lavori pubblici del Comu-
ne di Bergamo. Che sottolinea 
come «non sia stato semplice 
raggiungere questo accordo, 
un percorso faticoso e non 
scontato a cui si è arrivati gra-
zie al confronto tra l’avvocato 
incaricato dal Comune di Ber-
gamo e i legali dell’impresa. 
Abbiamo cercato di sbloccare 
la situazione, evitando la situa-
zione più penalizzante per en-
trambi, la risoluzione del con-
tratto».

Un «atto integrativo»
 Tecnicamente un «atto nego-
ziale integrativo», per evitare 
ciò che gli uffici definiscono 

Il cantiere della scuola Rosa in via Marzabotto colleoni

Via Marzabotto. L’intervento dovrà concludersi entro il 20 luglio, l’apertura forse a gennaio
L’impresa cede sugli extra costi. Rota: «Percorso faticoso, ma così il cantiere non si ferma»

l’«extrema ratio» e cioè la re-
scissione del contratto come 
avvenuto per la nuova Gamec 
con l’impresa «Manelli» che ha 
portato al blocco del cantiere, 
complicazioni tecniche per la 
ripartenza e ripercussioni dal 
punto di vista legale. La proce-
dura era stata avviata anche 
nei confronti della Gvg per il 
cantiere della nuova «Rosa», 
«per grave ritardo nei lavori» si 
legge nel documento con il 
quale Palafrizzoni punta ora a 
ripartire spedito con la costru-
zione della scuola di Conca 
Fiorita. 

Un cantiere non semplice, 
con più varianti in corso d’ope-
ra e serie criticità denunciate 
dai tecnici comunali nel set-
tembre 2025 quando (dopo 77 
sopralluoghi registrati e reite-
rati solleciti all’impresa) espri-
mevano «preoccupazione per 
lo stato dei lavori, che difficil-
mente avrebbero potuto esse-
re completati entro il termine 
contrattuale» e «un andamen-
to estremamente lento dei la-
vori, attribuibile a carenze or-
ganizzative e di programma-
zione da parte dell’impresa, al-
la presenza discontinua della 
manodopera, alla intempesti-
vità nell’approvvigionamento 
di attrezzature e materiali e 
nella definizione di subappalti 
e subcontratti non coerente 
con le esigenze del cantiere».

Le rinunce dell’impresa 
All’accordo si è giunti attraver-
so la rinuncia da parte dell’im-
presa ad un maggiore esborso 
del Comune per alcune lavora-
zioni e ad altre due condizioni, 
«la clausola risolutiva relativa 
alla fissazione di nuovi termini 
intermedi per l’esecuzione 
delle fasi essenziali dei lavori e 
la penale predeterminata del 
10% dell’importo contrattuale 
in caso di risoluzione per ina-
dempimento dei nuovi termi-
ni». L’assessore Rota spiega 

che «la soluzione individuata, 
giuridicamente possibile, con-
sente di non bloccare i lavori e 
ci permette di accompagnare, 
in modo molto paziente, l’im-
presa al termine delle opera-
zioni. Sono fiducioso che ciò 
avvenga, l’impresa ha dato un 
segno, ha iniziato a montare il 
terzo corpo di fabbrica».

Un progetto da 6,6 milioni
 La vecchia scuola era stata ab-
battuta nel 2024, poi la rico-
struzione ex novo con tre nuo-
vi edifici quadrati e un cavedio 
centrale, ambienti flessibili, 
adatti a ospitare anche meto-
dologie innovative come la 
scuola senza zaino o il metodo 
Montessori. Un progetto da 
6,6 milioni di euro finanziato 
per oltre 4,5 milioni da fondi 
europei veicolati da Regione 
Lombardia attraverso il bando 
Spazi_Are. «Ma i tempi non so-
no stretti come per i fondi Pn-
rr, il bando chiede la chiusura 
dell’intervento entro fine 
2027 - spiega Rota -. L’urgenza, 
per noi, è aprire la scuola». Per 
i circa 180 studenti si prospetta 
dunque un nuovo anno fuori 
sede, come da tre anni a questa 
parte (in origine se ne ipotizza-
vano due), presso la vicina 
scuola media «Camozzi» (del-
lo stesso istituto comprensivo) 
e alle scuole elementari «Papa 
Giovanni» di Monterosso. 

n n Il costruttore 
ha dato un segno 
iniziando a 
montare il terzo 
corpo di fabbrica»

la sperimentazione   in città alta

Vigili in bici (elettrica) sulle Mura
«Più efficienti e vicini ai cittadini»

I vigili in bicicletta lungo le strade di Città AltaV
igili in bicicletta 
lungo Mura e in Cit-
tà Alta: è la nuova 
immagine della Po-

lizia locale, impegnata in un 
percorso di riorganizzazione 
che punta a un presidio più 
moderno, sostenibile e vicino 
ai cittadini. Da alcuni giorni il 
distaccamento di Città Alta 

utilizza due biciclette a pedalata as-
sistita, già operative sul viale delle 
Mura, sulla Corsarola e nelle vie 
adiacenti.

Le e-bike, dotate di livrea d’or-
dinanza, permettono agli agenti di 
muoversi con agilità nelle Ztl e di 
affrontare pendenze e distanze ti-
piche del contesto collinare, ga-
rantendo impatto ambientale nul-

lo e tempi di intervento più rapidi 
rispetto al pattugliamento a piedi. 
Il servizio parte in forma speri-
mentale per i mesi primaverili ed 
estivi: al termine, un monitoraggio 
valuterà l’efficacia  e l’eventuale 
estensione ad altri quartieri.

L’introduzione delle biciclette 
si inserisce nella strategia di raf-
forzamento della polizia di prossi-

mità, già avviata con la presenza 
costante degli agenti a piedi nel 
centro cittadino. L’obiettivo è ren-
dere l’agente una figura riconosci-
bile, favorendo il dialogo con resi-

denti e visitatori. Le e-bike con-
sentono di mantenere questo rap-
porto diretto, ampliando la capa-
cità di presidiare aree più estese 
e raggiungere rapidamente punti 

critici. «L’obiettivo che si sta 
via via realizzando è duplice: 
ridurre le distanze tra cittadini 
e istituzioni e rendere i nostri 
borghi più sicuri e vivibili. La 
scelta della pedalata assistita 
non è solo ecologica, ma strate-
gica», dice l’assessore alla Sicu-
rezza Giacomo Angeloni.

«L’impiego delle e-bike ci 
consente di presidiare in modo 
dinamico aree che per loro na-
tura richiedono un approccio 
meno invasivo, ma che neces-
sitano di un controllo costante. 
Grazie alla pedalata assistita 
possiamo raggiungere con ra-
pidità i punti più sensibili», di-
ce la comandante della Polizia 
locale Monica Porta.
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Casati

Il Consiglio regionale  
ha approvato ieri l’ordine del 
giorno presentato dal consi-
gliere dem Davide Casati sul 
futuro della formazione pro-
fessionale dopo la fine dei fi-
nanziamenti del Pnrr. Il docu-
mento chiedeva alla Giunta di 
garantire continuità operativa 
ed economica ai servizi soste-
nuti dalle risorse straordina-
rie, in particolare nei settori 
IeFP, Its Academy e Politiche 
Attive del Lavoro. 

L’ordine del giorno, sotto-
scritto tra gli altri anche dal 
consigliere Jacopo Scandella 
(Pd)   richiamava i dati del pri-
mo rapporto di valutazione del 
Programma FSE+ 2021-2027, 
che segnala criticità nell’ac-
cesso dei giovani all’istruzione 
terziaria e la necessità di raf-
forzare le competenze richie-
ste dalla transizione ecologica 
e digitale. Con la conclusione 
del Pnrr e l’assenza di risorse 
aggiuntive, si stima un am-
manco di 65 milioni per il si-
stema IeFP e di 83 milioni per 
gli Its nel prossimo triennio.

«L’accesso dei giovani al-
l’istruzione terziaria e le poli-
tiche per la formazione devo-
no essere potenziate – spiega 
Casati – ma senza nuove risor-
se il rischio è interrompere 
servizi fondamentali».  
L’obiettivo, si legge nell’Odg, è 
assicurare strumenti essen-
ziali per ridurre il divario tra 
domanda e offerta di lavoro e 
sostenere lavoratori e imprese 
nelle trasformazioni in corso.

 Scuola Rosa, nuovo termine per i lavori  
Il Comune rinuncia a risolvere il contratto

«Formazione
professionale
Sì al sostegno
dopo il Pnrr»


